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Il taggio , tht, per toéJìi/are al desiderio di molli collegki, ora prt' 
tento al pubblico sulla tórgcnte minerale tol/ureo-intina, poita tal ter- 

'rilorio di Caslelnovo iT Jlsii , non è che l' abbozio (T uitn monografia, 
che intorno alla meJeiiina ("■) Jb pensiero di quindi mandare alla luce. 

tioa ho divisalo di eseguirne per ora un' analisi accuratissima, ma 
di porgere soltanto un'esatta notitia di questa mollo salutìfen tor- 
genle , cA' era per lo avanti pressoché sconosciuta, e negletta. 

Le mediche virlit di quetC acqua si possono rilevare dalle JUici eurt 
di gravi moìatlie ealT uso £ etsa operata da vari'Uedìei a Chirurghi 
di Tonno, « di tdtri luoghi del Piemonte : ed io , partendo dai 
ttdtameuti ottenuti per via del chimica esame, debbo affermare che 

fra tutte le eeque minerali solfta-ee fredde del nostro paese, etsa i la 
più titolarmente ed insieme la più abbondant^ente mineralitiata; e 
posto quindi per indutliro ragionanienlo danni a credere eh' essa è di 
tutte la pià attiva ed efficace nelt economia animale. 

Io m'^aednsi a questo tenue lavoro assai pià volonlieri dopò le cor- 
leti premure che me ne vernerò fatte dai chiarittlmi Profettori Gìobert, 
Miehetolti, Mojon e BìtuttU, i ^uaU per aeeonditeendere alle mio 
irame d compiacquero pure J^etamittore quett'ae^ua e di comunicar- 
mene i ritirali, 

A laalgrado della impattami brevità nello terivare quetta notizia, 
mi farò pur carico di nulla ommettere che patta illuminare i Medici 
ed appagare la eariosità degli ammalali tutta natura di quest'acqua. 



(*) Ha distinto qnetr aciiiia col uomB di Mlfnreo-tdìid {mt h 
grande qaanlilA di materie saline , e partìcolumnito di tal urtIbd , 
eh' essa contiene. 
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• partìeoLumtnlà tttHa tua ^eaeia meiUeamenloia , e nU modo Ji ' 

Sii reco frattanto a dovere di ringraziare i pregialiiiimi Doltaii 
Barassi e Ci/assi di Oist^tmvo , e Sot it di Moncucca , che f,^ 
roao i primi a grauosanenlfi comunicarmi i ritullumenli eh' esti ot- 
tennero daW uso d- ijueti' acqua , come pure i chiarissimi Proftuani 
l'ilippi e Gnrn'Ti , ed i pregiatissimi Dettori Berlini, Burìdasut f 
Bellona, Chiesa figlio , Fenoglio Innoceiao , Gallone , JUurdtore, 
Povt, Ptriiuio «. TtppiUif i f Itoli tiatì la preterisiero eùandio cùh 
hen fitiei -fuceetti. 

Nello slesso modo sarò infinitamente tenuto a yue' Medici e Chi~ 
rttrghi, i filali per 1' aivcnlri' mi varranno esser cortesi delle toro dalie 
otiervaiioaì intorno all'uso di ijuesi' acqua mlnerak, onif M poiia 
megUo corredar* monografia , <Ae ralla mnlaMiit kf iimal9 A* 
piiUiaiire. 



Digilized Dy Google 



st. 



NosioTii generali intorno a Castelnovo d Asti. 



OfaglelonoTB d'Aiti é lìtaala «'pii d'un eolle anciio a ferace, cfa« 
lò itpara dal tsdIÌ dE (ramonlaDa ; è cinto a lefanle dallo colline di 
Pino e dì Moodonìoi rerlil!»ìmi prati « canpi 1* adorDuo a aieuo* 
giorno; ed viaa. feconda eoItiDetta Io dìride a ponente da Iforioodo 
• Loianillo , piccoli tUlaggì ben poco da CuIcIbdio dliinnil. 

Le cascdelle penone «itili in gran parte fono poste an] dono del 
colle per nna raggnardeiol lungbeiia , nel cai meno ala la ChieM 
Parrocchiale, reiiilenia d' an Vicario Foraneo; i contadini abitano al 
piano per lo pù feno ponente. 

CaìtelnoTO ha Giudice, ufficio di Polla , due Medici , due Cbìrar- 
|hl laureali , Flebotomi , Veterinari , due Sptuali che wno ad un 
tempo Droghieri, Mercanti da panni. Chincaglieri, ed' artigiani di 
ogni maniera. 

La popolaiione aiceiide a circa 3 mila anime, dirise in 600 ra- 
mi glie , 60 delle qaalì compungono laboigaladi Begana, Tolgarmenle 
della del Bardella , Joie troiaii la sorgente minerale dell' ac^ua ioti 
fureo-aalina. * 
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ta diitiBui, c]i« ani dilla dllà d'Asti a GutelnoTb , 'piMaado., 
per Kmale ( U col strada è dita poco la rìaluta per il conod» 
pa Maggio de' pìccoli legai ) £ da i3 a 14 miglia t molto p[& agiata* 
menta il pa»a colle retture pei la strada di Dnsioo , S. Paolo, Bnt* 
liglìcra ) cbe dod é gran fatto più lunga della prima. 

§. n. 

Cenno storico sulla sorgente. 

E affatto ignoU V epoca , in cui si scopri questa sorgente , né d 
paò ben sapere eh! sia stato il primo a tentarne l'oso come rlmedìo> 
£ noto però che i Medici dì Gaslelnoio t sena eonoicenn V ìntima 
aalaia, ed alla aola iperìenEa appo^ihtì , già da alcuni anni la prf 
scrìvono con mollo Tanlagglo in larie morbose affezioni , agli altri 
lìmcdi ribelli (*). 

Ma non oilante le qualità minerali, cbe ijaesl' acqua poisìede in 

economia animale, non fa mai e»a 1' oggelto di studio di leron Chi. 
mÌGo , ni consta che abbia mai eccitato la partìcolar altenzioDe di 
alcun lltdica prima del >8i9 , nai qual tempo il DolL Celkisi n« 
deserìsse il primo i earaitni fisico^himicì pìA etideati , e sì com- 
piacque darmene ragguaglio in un gentile soo Toglio , iniiandomi nel 
tempo sleuo due bottiglie di qnell' acqua , ond' io la sottomettesti « 
ehimìca analisi, eìò cbe feci atiai di buon grado , e per aderire allo 



(*) Sì Jice che il pri no a fante uso sia siati- il si;;. Medica Ca nina 
p»dtB^ ed in appresta i Dottori Barassi , Camino figlio , • Qifiuàf 
• finalmmte il Dott. Sovit Medico di Jfoneiifco* 
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bunu ilei aùo cuWe^x , e pei' jottdlifarc alla ualarale mia cnrlo- 

»ià (•). 

Dai rìtuIiBiì bea singolari, cbe a' ottenni per qaesta primo taggio, 
nn fu feltrale il dedmre I' efficace aiìoDe , cha quol' acqua debba 

cierciinre neir ecoBoaiìt animale, e lo appreataifa «iccaine potsenta 

riracilio: pjijierciù deliberai di rccaimi a Tiiilar la torgcnie pur «a- 
miuari; la ,«ua naliiral po^iiiom: , c <jiii>i [■'egiiiri.' alcune chimicbe ri- 
ccicbe , ciò che feci in conipa^iii.i i; culi' ajtilo del Dotlorc Collc- 
giato Ilc-rlini c del Doli. Caf^.s^i. 

Poscia i Medici di Ca«li;liiuii> i: <|iii'lli ilei ticini j>aesi euenda 
slati infòrmalì della compositlonc cUiinica di quest' acqua ial Dottore 
Calali , c lacceuitamenle dall' Idrologìa general* dell' acque minerali 
dc^noslri Stali del Dott. Berlini, che venne alla luce in prìntùplo di 
maggio del .Sia, ne «IleciliiTOiio allora l'ino in lulte quelle ma- 
lattie, in mi 50[io raccomanilatc le acijiiu minerali di questa natarn. 

Fraltanto, per mezio d'altro più acciiralo esame, avendo iu vieme- 
glio nmoM^la la natura dell'acqua , cil ^^cnclu pruralu su di me 



(*) lit tolte te ricerche faue non mi rìiulta , che prima tU fuetti 
epoca vi tiu iM» Autote , che «Ma parlàto al pabblìco , » che vi 
etiila alcun manotcrlllo ptr darne ragguaglio. Laonde non i da ila- 

pirsi che fossi- sconnscliila nei paesi vìcmìurì alla sorbente , e che la 
i-o/ioi,-,.,j:« r„ìg.i,-c delì.t .luj.ìesim,, non fosse ben famisliare agli ahi- 
tanfi Ji Caslelnovo, Mii gueito propasilo Ìo debbo render graiie all' 
Àvvocnto Maiilaltnti , personaggio nel!' iiloria patria versatissimo , • 
profoiiio di quanti laonmnenli eiitlano intorno alla particolare ttorÌA 
di (jiitelnavo; il quale per {ratto di tingolar eorletia volle permet- 
termi di atleataiaenta ennùnarli. 
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■IcHO I' anone c^' etu a Tnrìe'doH benita MeraÌtaniU7eu)iiom!i ani- 
male ìd ktaio di uIbU , e beo Mpendo quii eflalti ulntwi gU m 
n'enuo ottenuti in larie morbose affetigDt, n'aSretuiad btroduroa 
1' tua nelU Capitale, presentandone ad alcuni indiiidui afletli da 
croniche malaLtic, per le quali da me e da altri indarno già s' eran 
praticati que" rimedi che l'arte suggerisce in simili cosi; e l'esito 
corrispose pcrrullameiite alla mia aspellaiione ("), 

Quindi il Dott. Bertìni , cbc con il Dott. Carassi e con me avea 
a^DÌia r analisi dell' «equa, Tenendo infonDaio degli editti , olie ti 
ciano otiennii dai Medici di CaslelnOTo , e da ne in Torino, lapre- 
acrìiM egli pure in casi analoghi, ed i risaltati che n' ottenne fnroao 
.pienamente agli altri conli>rmì. E^lì è in questo modo, che eomlnelA 
e ti ditnigù l'uso di quest'acqua nella Capitale, da cni succcS^Ta- 
mente n propagò nelle pro*ìncte dello Stato. 

§. ni- 

Della sorgente, e delle proprietà fisiche deW acqua. ■ 

Questa joi^nle troTiù disianle un miglio da CaitelnoTo, dalla parte 
di ponente, In, tu' amenissìma ralle, delta dì Befana , o dei Bardella, 
firmata da due TerUlì colline. Ira le ^nnli scorre un tìtd perenne. 



Da cosi marnnglioii effetti, che m' era UtUlo di predire tou 
fvndamenlo, anche pria del fallo, partendo toio dai risultati delì'maliti 
chimica , mi fu suggerita V idea di poter niidere questa sorgente ve- 
ramente utile al pubblico , //ualora vi il fosse formalo un piccolo Sti^ 
hllimealo , ove gli ammalali , a cui é permesso dì reearvisi , potessero 
aonudamenla teme Vae^ua in tutta Ut tua tiMà a punita' 
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ancbo nd baapt della più grande tSecità , pradolie 'dall* rìoDÌona 
'delle varie foBlane, ebe pano pano l'iacontrauo nel cono deUaTalle, 
«he i' esieude vetw fimami |"). 

È tibiata s sinùrra «Iella gifiidv Mnida ette da CasldnoTO IedJb X 

lUodcucco e Cinisno , io distanta dì dicci Irabaecbì delta medesima , 
ali.. iMe .li-n^i c<,li:.i,i , a dudici [..i^.i pilnia di giungere alla iponclo 
il.l ji.o MidilcLKi, r <[iiiisi :i sim IÌtcHo: l- lip.ni.il.i e cbiuw permeilo 
d' uuu piccola caia , costnilla iu roudmucnla aoa meno sode , chn 
prafande ; la qaale è onlttiBia io mede chp gH ammalati , t qnali ri 
•i lecaaa per berae Tar^fta, *i,irorgono qnelb limpidità e pnrem, 
«ni ù ric|iiede per eS9«e allettati a comìnijian e peneverare nell'oH) : 
« tì ritrtnaDO inoltre pa conTenieDie sito per ripoMnì , e ripelemB 
le bibite a luro bell'agio, e coiotiltiire, se Gad'uo|io, la persona dell'aria 
medico, a mi l- airidala \a dii l'r.ionc di <[iicslu piccolo Stabilimento. 

I.a sua silu.iiioiic è per molli rigiiaiili a":ii faiarcTolc c bello : non 
c che d' un miglio dislnnlr da Casltlnoi e gli slanno ben dappreuo 
Ire piccoli deliziosi pnc<i , Mr>rii)iirlo , Muiicuccu, ed Albugnano. 

Da CaitcluoTO si pui'i anilarc alia .surgcnlc in lettura pe( una ilrada 
9Siai comoda | ri si va inoltre a pìrdi per pò bel sentiero ombreg- 
gialo da altieri, presso alla spanai) del già tnentìonalo rWo. 

La sorgente zampilla di basso in allo da nn terreno loffaceo , mollo 



(") E fra le nltrc , i/iin se ne trovati poca dùlimta Jaìlti solfiiren- 
inìina , }a cui nntiirn è ninììo annlagn a quella deW acqui' di mare , 
e che polreble, per le Jìnvrcivli circoitanie che V aeeompagmno 
■^uscire di grande utilità la Medicina, adoperata ia Jbnna Ji ia- 
■gno; della gnale applicmione mi riierba di parlare àrcomlaziatamente 
in (imi menforìa , che taìla medttim^ ho ndl' amino di puhlienre. 
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ricco ili selce e ferro ; i' mi.-i]u« tIeu raccolta In 'nn lubo cillndrteti 
di pietra, la liase del quale s'adatta eutlamente al 9U0lit per meua d'un 
cemeato tenace a poiiolana , con che V ae^am è caslrctla ad alcciidem 
nclb catilà del luboj dal ijuale aorte con ti nnamen le permeilo di un'aper- 
fora , die porge la facilità dì prenderne col Inccbiere od empirne boEligtid. 

La qnanlìli d'acqua, cb« icatnrìlcB n«Ho *pBIÌo di na'cn, |>c^ 
calcolo approMÌmallio , £ dì i So bottìglie ordìnaHe. 
' La temperatura delta Mirgcnte è dagli 839 gradì del lernlometrti 
RaomuriaDci, esscado quella dell' almoircrii a 18. 

Meolrc fncqna 50 ri; e , e ti rsccojlie nel tubo, !>olgon,i dì ipiardo 
in quando lidie- LiPilIi- .1 ..r, lliiMo ifon.K^ rUi; l' aUras.'i.an", r vflnno 
jcrcpolani .illa ? upi'rliiii: ("")■ 

L'acqua raccolla in qiicslo 5Ptl>JLojo è jiprfeltami.'nle limpida; ii 
ino odore è analoga a quello delle uova fraciile, ma molta meno 
ipiacerole; il ga»lo è salio piccante, analogo, al dir di molti cbe ne 
Tecero t|M , a quello del brodo fredda dì carne Titelltna, onde iIpnA 
dire generalmente ^aceTole ; rìdi ami non pochi, ! qnali o prr na- 
turale idiosincraiia, o per morbosa sennbnilà del Tculricolo proTaTan'o 
una qnakbc rìpugnania nelle prime bìbite, dÌTenlarn« ghiotti dopo 
pochi giorni al segno di preferiila alla miglior acqua comune nel 
bisogno d' eslingueMÌ la sete. 

L'acqua che sorte dal .'icrhalajo , e lìcne ni contatto dtll'aria , con- 
terra per alcnne ore quasi inlìcramenle la tua liuipidilà, ti tuo odore 
ed il SUD lapore; ma se ti rimane per lungo tempo , direnta laliigl- 



{*) Dair »ìam« che feci dì quetlo Jltàdo , mi rhuUa tum compoif» 
per la mattìma pari» di già aziOlo , J! poco gai. otsigeno , con tinti' 
hili traode it gai idrogeno tolforato , ed acido ùirhonicO. 
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noH, porde il >na odon, ed in parte il laa upore, e luda intaBl*' 
precipìtiirc una poliere bianchìccia letiiiÌMÌaia , cbe riconobbi essere 
jinr U tnasiìais parie idrato dt'talfo, omìb nn vero compoito chimico 
il' :<c<|ua e lolfu , analugo al CO» detto magìttero di lolfo , <^e da 
lunga mano s' arldjjera in Hedicioa nelle malattie croniche del pai- 

Quulura l'acqua, che per T aiione dell'aria diieane lattlginota , 
e perdette Ìl suo oalnral odore , venga esattamente rÌDchiuM in un' 
acuonoia bottìglia, eua dÌTenla ia pochi limjnda come prima, 

• riacquista l'odor mo (marrlLo; il ijual singolare fraomena il ehia- 
Ktsùmu ProInKiTe Ftlip^ li cainpia<:que pure d'ossenare con ne. 

§. IV. 

Esame dell' ac(jiui coi reattivi. 

I,* Quest'acqua arroua laggcriueute la tintura ili loruaiole. 

a.° Una lamina nitida d'argento, cbe l'iuimuigv in ei'<a. Tenie un 
•erto color giallo doralo, che *' annerisce, io li rimane per lunga 
tempo. AgilandoTÌ del mercurio eoa essa , questo mctslto » converts 
in una polvere nera. Neil' uno e npll' altro caso l'ac^ perde iUno 
odore; l'oruiBSÌ nel primo un loirura d'argento , c nel secondo um 

3. " Se ton .iccoi.oio a].|iaialo si fa ;.|[rai«r':irc qiicsl" acijim da uu 
torrtnle o dj gaz aciJu mUutato , a dal nilroso , o dal ^ai cloro 
{ acido muriatico osiigeBalo } la medeunia li fa ben tosto lattiginosa, 
e lascia de|K>rre dello wtia idratato, analogo al cod della na^ten» 
di mKo, 

4. " Se •'iiMtìllS'in e»B dell* acelalo dì piombo, a'-annerìscB tnl 



amneotii, e à depone un presipìUto ibbon^anté , ronnalo* lo pnrlB 
nggaardenilB di solforo di piombo. 

5. ° Tersando in queit' acqu.t nicuna gocrir di aoa Mliulone d! lai^ 
Irato di {wtaua aolimani.-ilci ( [niLani i ini^lkii ] il si produce no pM* 
cipilatQ colar d'iraocio, furmatn in grnn p»rlc d' idrosoifalo d'aiiU> 
nonio ranciilo ( lolfo doralo d' anlitnonb ). 

6. " Il' acido tolforico debole me^cnluiidosi coli' aerina , ti produce 
U taglerò stol^oMBto di piccole bulle gatow. 

L'acqna di calce *Ì comanìca nn leg;Ìer a«pello lelligìnaiw. 
8.* ammoniaca liqnida l'i fnnna un precipitato bianco, leggiero, 
fioccoso. 

•j." Il mtiri.ito, o idroeloraio di barite, dà luogo ad ira fenne pre- 
cijiilalQ poi > eroso , insolubile nell'acido tnorialico, 

10. " 1/ ossalato d' ammoniacn >i ta nascere nn precipitalo polTcroui, 

11. " Il nitralo d' argenta f' induce nn abbondarli isslmo precipit.-ito 
quagliato , di color bigio-nero , quasi in ti era nenie formato di ma- 
ria Io, e di aolrnra d' argento. 

13.' Il pniMialio di pniaisa non auorreggia iManlaneanenle, mala 
un nodo le^'ierluimo e temibile , dopo qualche tempo dì rcaaìone. 

S- V. 

Azione del fuoco sult acqua, 

SottoaesM air azione del funco io un ma di Tetra, si mlgono 
da wa- molle balliccHe d' an fluido aerifurote,. che riconobbi essar 
eomposto di ptt acido idrosolforìoo { idrogetto «olforflto ), acido car- 
bonico, iioto , con qnalcbe indiùo dì gat ostigeno. 

Colla MteceuÌTi auona dd fuoco , J' acqua perde ^damaanle II 
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«uo Dclore , si fa l.itliginoia , c lascia deporre una malerìa palierosa, 
li'innca, foroinla di carbonaio ili calce e di magnesia, d'idrato dì 
V>\[o , e qualche inditio di carbooito di ferru ; tetmÌDala la n«|io- 
Faiioae dell'acqua, ri rimane ud reudao ulino Mlfarato, aisntc 
una leggierissima linla di color fulio. 

S VI. 

Delle proprietà e naCura del residuo (asciato dal£ acqua, 
e conseguenza sulla chimica costitutione della medesima. 

Qu»to residuo, ben cssicalo a bagno-maria, coirisponde a] peso di 
39 gran! per cadanna libbra d' acqua. Il ano gnslo è salso piccante , 
appena amarognoio ; crosto all' aria , d' attrae leniibiimente 1' nmi- 
dili , e illiquidisce par anco, le I' ambiente aUnosferico , in coi 
ri liwa , ridonda di Tspore acqnow. 

Introdolto quello residuo IieD lecco in nn tubo di Tetro cbluw nd un* 
eslremità , lo tormentai [ler poclii momenli col fuoco ; s'annerì per lai 
niodu , c lasciò srolgcre un ia])i}rc i'i]i]iir<'urnalica ammoniacale , ana- 
logo a quello che nella medesima circostanza lommìnislrano le m- 
ilauze animali. 

Dal complesso dei risaltali delle precedenti rìcercbe , non che da 
quelli cb' atlenn! dair eume cbtmico particolare Si questo resìduo , 
mt pai lecito di dedarre che la naturai corapaurioDc Ai qaesl' acqua 
minerale ria la tegnente : 

. i." Gaz acido idrosolforioo ( idrogeno lotbralo ). 
Principi \ carbonico ( acido seno ). 

( i.'. Gaz otMgeno, 
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. 5.» r.lrotloralo di soJ.i ( uuirl«lo di >mU , o sai iB.irtiM» J. 
[ 6." iilrocloralo .li ina gn .-11:1 ( iDuriula .11 niagneiia ). 
" Solfalo di soda ( sai minibire di Glaubero ). 
" Sdlfato Ai calce ( selenile .), 
Ptineipì 1 9-° Carbonato di calce ( calce aerfeau )i 
fa*f , \ Carbonaio dì nisgnuila { magoeiìa àereaU )i 
' Carbonato di rerro ( ferro aerealo ). 
" Materia estratliTS vcgelo-anìroale. 
" Selce. 

* Idrocloralo di calce ? { Hurìàlo Al balde ]. 

^"■'•^ s-m 

DeW azione deWac^ud sul corpo umano in istato di saltde. 
Beiuli , alla dote dì due birdbidì , a alomnoa .digiuno, accrcice I4 
Secmìane delln naliia, e pt-oTica gciicraliiienle ra|ipiMÌla; pruinaie, 
fra brCTc spatio di tempo, alibondanli le orioe , e orili nariamcrilq 
rendi: 1' alro un po' fiù libero. Quelli efiVtti lono po\ malto pi^ sem 
tibill , ^alora se ne bera nnri maggior dosej Bevuta alcnne ore dopif 
Il pranzo àdcelera sìngola rinen le la digestione ) e ù onerrano intanto - 
gli iieuì fenameDi bbe sopra. ^ 

s. vm. 

Delt efficacia medica deW acqutt , desunta dai priticipj 
che contiene. 

Se ben si eoosidefa 1' axioiie medica meo tosa di ciaicaoo dei 
prÌDcip) mineralizzanti 1' acqua ( red. ^. ti ) tranne il g»i os- 
sigeno, che l'esiste appena iu ijiianlilà sensibile, non è dinìcile ÌI 
Gonchiudere cb' ella dee possedere un' azione elettila particolare su 
«erti sistemi della raacchios auiaele; ^VUe acopdf 4Ì iMti «llrì ri' 

C'CJ -!'...i^_f'L ^ L^c^',,^ 
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medi ; la (fui ri^m debb' ««ere àaa ad m certo punlo relalìra ed 

analoga a (juetla de' luoi componealì ("). 

Ciò po'Io , ne scjue neten,itiainerile . che quesi' acqua dee moli» 
giofsrc nelle nialatlie praJolle e sostentile da iii-jorjjaiiii'nli e Ionie 
llogoji locali, come nelle gastro-enUTÌtidi. nelle dmrrce sierose, nella 
dij^enlcri» ; nelle oslruiioni ilei fegalo , della milr.a , ilei (lancreate, 
delle ghiandaie mescntcricbc , c ncll' Iticrizia ; negl'ingorgamenti lia- 
Cllicì dei reni , degli areteri , della Tescìca dell' uretra , dell' utero , 
della Tagina , nella cloroii, nella toppretiione de' neDUniI } nelle 
brancfailìd! , nella lìsi incipiente, nei catarri cronici di petto, neir 
asma amido; nell'idrotorace, nell' ascile, e nelle idropisie generali 
ìncìpìenli ; nel gotta , e nelle scrofole ; nei reumalìiuii cronici, prò- 
babilmentc anche nel morbi) mercnriale ; e finalmente ella debb' es- 
sere utilìiiiima nelle rarìalÌMÌine afTcìiooi erpetiche , cotanta camnoi 
nel noslrn paese, sotto il lolgar nome di tali, le quali, per cisare 
iati trattate, o neglette, direninnn bene speuo la can» permanente 
C tnofte fra le' «opia Indicale inalatlìc. 

S- IX. 

/>el modo e del tempo d' ammimstrare F acqua 
agli ammalati. 
AfiliDDoIiè il gitilo di i|tieil' acqaa non aia gensralmeiite i^- 
ccTole , accBile cionoudìureno , come già OHerrammo , d' ìoboii- 



("1 £r acquo nÙMrtdi , « parlieolarnualg ^ocUa cui parlo, rem- 
ira che agueano neW, eeottomia animale in da» diilialì modi , eioi 
I.* A'muiue'ninpnle , tcemando P eeeìlabililà, o mutando in ^ualtian 
moih la emdiuonè mlale dei sóUJi; a," thìmkameitlt , modi/ieando 
•h m-ati t If aaiuni degli lumL- 
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tiare ceri! imi itici Ili , i quali, per una jpecie aalìpalia DsrfOM , 
prarano da prlacipio una (|ua1cbe ripugDaoEa nel berla , e difficoltà 
nel digerirla, ciò che aiiiene però ben raramente; ed io quello caso 
defc.it Medico preurìrerla a tenni do*i , od anche allungarla con 
acqua cornane , sìnebè 1' ammalalo pos5a lierla sema sentìroe aTrer* 
«ione; procedendo in tal moilo sì giugne facilmeole a renderla graU 
al guilo , e dì facile Jigeslìiilà anche a coloro , che o per idiosin- 
craiis , o per morbosa teoiibilità , più la rifiutano , onde conLinnarne 

. La ma innocente maniera d'agire netreconamìa animale fa cbe la 
dow noD abbia preciso limite -, essa dee variare -secondo 1' e(à. , ti 
tempera men to , e la prticolare.afleEione morboM dell' indiTÌdno, che 
M debbo far uso. 

Ha posto che, o noD-erittauo antipatia e difficoltà nel digerirla , 
o clie colte delle cautele già Hensl elleno «operate , sì può allora 
cominciare da dne libbre nel corio della giornata , berendota * d^ 
fioDO , od alcune ore dopo il cibo, ed aumentarne per gradi la dose 
«ino alle 6, ed anche oltrepassarla , se l'ammalato irotasì in grado 
di passeggiare , e se la «tagiooe sìa per tal effetto propiiia ; e cosi 
pertcìerare 1' nso per \o o So giorni , lecondo il caso ; ■ meno che 
per qualcbe ■ccidenle ai debba monte olaneamen le sospenderne V tuo. 

Qni è opportuno dì notare, per goierno de' Medici, e degli am- 
malali, «he nelle afleziani di recente dala e di poco rilieTo baslanò 
discrete dosi dell' acqna per la guarigione delle medesìuie ; ma che 
non é cosi qoando occorrono malattie essenzialmente gravi ed invete- 
rate; nel qaale caso é indispensabili! un lungo trallaoieota, e conse- 
guentemente una grande quantità d'acqua; e se portentose guarigioni 
s'otlcBtiero taìruo d'essa, ciò aiTcnne.ìn qoe' duciti ammalali, ehs 
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par rioapenre la anuirTita ialau ns beTcUoro Urgke doii per molli 
^rui , e KDu ìntsrnHicine. 

Giora ÌDolIre ofMrran, th* 1' «equa bemta al ibole pare ila a» 
po' più plaeeiale al gnilo ài quella che li beve trasportata la botii- 
glie , e , mercè della salabrìlà dell' aria cbe là li respira , e d' olire 
aircDsUpie , sembra pure si raoslri oltjuiialo più nltira. 

Kcl far USD dell'acqua in botlig'ic i:au>Ìca iiocrlire, che vcrialoue 
ia nei^e^iarla diise nrl uappo , subilo si dee bere , e cbiuiler loilo 
tao esatlcua la botliglia cua nuoro toraceio di Miiera , teoDadob 
capoTolla ia un luogo fresco , od ancbe nell* acqua, onde coaseltarla 
In luUa la sua maggiore bmilà. 

§. X. 

Del tempo opporliuio iìi far uso dell' acqua. 
Ud gran prcgiuilkio inialsc ni>] lol^o, ed anche nelle perionc colle, 
iotorno al tempu dì far uto JeHe acque minerali, ed é ijuellu di credere, 
che solo >c ne Iriigga profili.) quandi, souo be.ulc nella caMa sia- 
gioDF. Conveugu bensì clie V uso d" esse più propiiio e in prioiBTera, 
ia estate , ed in parie dell' autunno , che ncll' interno , sia perché 
«lloia 1* a mina lato aiag[,'torineole appetisce le acquee bevande, tì» 
perchè colla comodità del pissaggio più racilmenle le dlgeriKe , ala 
£nalinciite percbè le fiinzionl dei sistemi assorbente ed esalante essendo 
in maggior a(li>ilà piii pruiiii debbono euere §li effetti, e più làclli 
le crisi salulari , che dalle acque minerali sì inglioDO otlesere. Bla 
«sseno dall' altro canlo , che non t' hanno sufficienti ragion! per cut 
in alcuni casi non si betnnit eiÌand:o nell' interao, beachè minare ne 
ila il tintaggio. . CouchiuJo perciò , che 1' acqua minerale seUnreo» 
aaliiia & Caslaliwro può nlllmenle ammìnisltarsi agli - ammalali ia 
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•gni stagìoDe dell' anno, ptuponìonaodone wtinueptB le dtui a norms 
delle idiosincrasie, e delle forze digerenli degl' ìndÌTÌdDi , cbe ne 
debbono far oso, 

S. XI. 

Efficacia medica dell' acqua dimostra/a colf esperienza. 
Parleod» dalle proprietà meilichc de' priucipj , the ntncrsliiuno 
r acqua tot fereo-sa lina di Caslelnoro , mi pane lecito d' ìaretire che 
ella dee tiucirc mollo TanUggiosa nelle malattie croniche oQule e 
■oitenule da ingorgamenti e da lente InGammaiioni locali^ come wa 
quelle che addnul per cfempio: ora coOTÌene eh' io addnca, per brera 
snalo, alcuni casi medicij in cui insultati oiienuiì dall' ujo di qneit* 
acqua già sembrano Mifficìen lì per prorare in gtaa parte Teiattena di 
queit' indaiione; anertendo però che per breTiti molti nelialatcio, X 
quali o sono con qoeiil identici , o non aooD di coti alta impoclaDia, 

Zetiera del eh."" Professor FìUf^ 
al Medico Canta. 
VI compiaceste, dg. Dott. pregiatiitìmoj d' Inrltaimi ji rìconoKere 
■eco toi la proprietà , cbe ha l' acqua di CaslelDOTO d'A*Ii , di sala- 

T.-ini un' altra volta di gar, idrogeno solforalo, già prima disperso, 
irmi h bcncbc mcnama preparazione; c quindi ad osserrare in pia- 
lica i saliitiivi efletli di quest'acqua salina id roso Ifo rosa ; io pertanto 
nini nii'no per tlime<lr.iiTÌ ijiinnlo npprcrd la cortese vostra defereni», 
che per eccitarli a proseguirci le utili loslre sperìenze, tì trasmetto 
)a storia d'' una guarigione , che si può con fondamcnio attribdire all' 
efficacÌB'di questo mruo cnralifo. 
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Una giorame d'anni so cìrtt, uta in pane ^pulre da geniiricrf 
moria d'un cancro alla manniBlIa, ba nn abilaale ingorgamento della 
I>iluilaria , che le renile oltremodo nasale la voce , nera e lunga la 
cnpiglialura , Esso lo sguardo, roieo -purpureo la guancia, groise le 
lablir.i, lardo 1' alro , lento e rislretlo il polso , profondo il sonno; 
i precedulD da incomodi, ma regalare, qunnlo al tempo, ed alla 
quantità , il periodico fluuo ; fu da me visitata jierchè toflrÌTB ipeuo 
k cardialgia, e le erano germogliate sul naio alcune papnle, amido, 
nrenli , prnriginiMe , con Inmidezu e muore della vicina cute ; era 
CTÌderite in qnesto caM il primo gttio di diatesi ilramoM ; la car- 
dfalgia poi, e la M^e dell' impelìgine ludicaTano aOelto II Tenlrieolo 
in modo cbc darà laogo ad ona mal elaborata digestione, d' onde era 
a prtkumeni , che fosse abìloalmente stìlico il Tenlre, ed emanassero 
dalla cute alcuni materiali alli nd irritare ijDeit' organo in quella 
parie, della ijuale bene spesso le pcnnancali affezioni del Teniricolo 
wgliono alterare la secretira anione, ed immutare la condiaione organica. 

Pollo l'auidrito carattere noiotogico, ed ammeiM qneii' elìolopa, 
bo prucrìllfa r acqua di Caslelnora alla dose di due biccbierl ogni 
matliiia, vietando qualunque lopìca applicazione; in Ire giorni ap- 
passirono le papule, e si dileguò T iulumescenza crisipelatosn della 
cute; air otta 10 giorno era sianita 1' impetigine , e le funzioni del 
Tenlrìcolo compitamente s' eseguivano , pìà' obbediente st mottrò il 
ventre, e più copiosamente s' etacuarono le orine; aumentando poi 
la dote a leuonda della lollerania , a' amministrarono sinn al numero 
dì 40 IwUiglie , e l' inferma aeqnbtò no grado di lalnle, di etti non 
aTca ancor godalo per lo addietro. 

Se par mal non m' appongo , parmi poter dalla riferita e da «hce 
esserratioDi dedurre, die pià prontamente s'ottengono gli effellt 



dall' aiione. Jel trarltlo il foda a dell'idrogeno MiUanto da qosiU, 
che da altre acqoe solfiiree sin <]□! tra noi nsale. 
Torino aS mano i8i3. 



Lettera del eh.'"'' Professor Gameri 
al Medico Carità. 

Prestissimo CoSega, 

Dì buoD grado rùpondo alla Toiira inchÌMla di darri il mio parere 
«ulla efficacia mediclDaie dell' acqua jolfa reo-salina di Caslelnoro 
d' Àsti , la quale slo sperimentando in dìierse malattìe. 

Io oMeno, che questa migliom costantemente la condìiione delle 
riicere cbilopojetiefae , e ptomoTe le secreiioni. 

La somminutro ora od ammalali di erpeti grati , di tumori o aòr- 
rosì, b psendo-icirrtfri; gii la osserro lanlag^^oM} ma non lono ancora 
in grado di comanicarti risultati decìiiri. 

Da caia, addi 3o aprile i8a3, 

0. Giantu. 



Osservazioni del Dott. Barassi di Castebiovo 



1. II sig. Lorenzo Kocenio, Capitano gtabilato, dimorante in 
steinoTO , in eli di 60 e pià aiiui , di lemperamrnto lioraiieoy andan 
Mggell» da Inngo tempo ad nn' inOanmaiioof crisipcialoia al capo , 
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ohe mipaeéioidnieiile Io Mrprcndef « In o ijnaltro folle' nel cono dell' 
anno , la quale it saperaia eoo energica metotlo BntiSogìilìco, Sotto- 

mciso da dicci anni all'uso dell' acijua solfnrcO'Salina, ricomparse 

tamenle più mite, Ìd guiia elio acaipre bastò per lincerla il salo re- 
dine dielelieo, dìlaenle, nnliOogiitico ; e nello «cono iSxft , lolta 
r nM di qneit' anqui, n* andù affalto iinnuine. 

3." 

H. Hadama IT. K., dìmonnle a Torino, d'anni 40 circa, di lem - 
perainenla eccitabile, in seguilo a graie colica biliosa era aOelts da 
lenta llagoti del canale cibario, accompagnala da inappetenta asso- 
lata, da raolota sete, da atilicheiu, e da dolori di ventre, e gon- 
fiem alle Miremità inferiori; gaarl perfettamente. nello ipaùo d! 1,0 
giomi, berendo ogni mattina alla «orgeole dalle 4 alle 6 libbre d'acqaa. 



Del Dott. Cibassi di Castelnovo 
1.' 

m. BaUi»laFcI>braro, di CaitelnoTO, d'anni iS, di lempcramenls 
linfatico, era aSellD da tnmori d' indofe siramoM , alle gbiaadola 
sotlomasci-IlBri , i quali sappurnTano dn /, mesi e più ( malattia per- 
ento ereditaria , e di cui fu TÌItlma una sorella ) ; seltomeiso all' uso 
dell'acqui, gaorì perfetta mente nello spulo di due mesi, berendone 
da' due a Ira libbre al giorno. 

a.' 

IV. Antoni* Veglio, di CastelnoTO , in «lì di 36 anni, di lempe- 
lamento linlàlico ,, in seguilo a gnTÌisima epatiltde, atea um rtraor- 
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Jinaria oslniilone al Trgato, per cui fa coElrello <ll abbandrinare II 
Ilio mciliere di le»iloie ; cali' uin di quest'acqua, a largbe doti, in 
tre meli l' opilaiioDi: di questo lìscere >i ridiuie a ben poco, e l'am- 
auUto «i rìitablll a icgno di poter rìpreodere il suo meslìere sema 
Mfinme, e gode tuttora assai buona salute. 



i/el Dott. Bovis di Moncucco. 

V. Il sig. N. ^. chierico, dinioraole aMuncucco, d'auni i8 circa, 
di temperamento eccì r abile , affelto da tumori sollotnascellari d'indole 
icrofolnsa , c«d oplaiione delle gbiandole tneMUteiìube ( malattia per 
esso ereditaria ) , inapjielDDia snmma , emaciaiione ec, ; sottomesso 
all' uso dell'acqua, alla dose di due libbre ogni mallino a digiuno, 
in due mnH guari perrutlameote, 

VI. AntODÌo Burcllu, d.^i conliui di Moni^ucco, d'anni 3S, ditelo. 
perameDto eceilabile , era aflclto da osiruiioue alla milia ed al fegato, 
Id seguito a Tebbri intermittenti trascurate, a cui soTmggianie inoltra 
una grave iscuiia; guari per eocelIeiiM coli* oso dell'aeqaa, alladoM 
d! due libbre e meno ogol mattina , a slumaco di^uno, nello ipaiìe 
di due mesi. 

3.« 

. VII. Il sig. H. H. sacerilolo, dd ConUni diUoncucco, d'anni 65, 
dì temperamento sanguigno, tormentalo da a5 anni da un erpete allo 
teroto; coli' uso continuato dell' acqua prr 3 mesi, alla dote di dna 
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liU>K al poma, cessò ài soffrire il nolestiuiino prarito , cfa« gli ca' 
^m*n , e r afloioiis locale è quasi del tnllo scotnparsa, e l'amiBalato 
aei|iiUl& .un ben euere uni renale , che non are» prìma. 

Tm. Anumia Borello, i» godGdì di Moncucco, d'anni fS, di 
lemperameiilo sangnigno , era affetto da grave «slratìone di milia , 
•ceompagDala da uiolnta inappetenza, e da slìticheua d'alto; gnaii 
perfetUiBeQle coU' tuo ddi' ac^aa , alla dow di 6 libbre , nello spazia 
di Ire aaeù. 



Del Dott. Bertìni. 



IX. Il sig. Michele Roux, oriaolajo , dimorante a Tnrini^, d' «nnì 
48, dì lem pera mento sanguigao bilioso, era da parecchi aooi moletlato da 
grare cardialgia, dti inappetenia assoluta, e da Tari altri sintomi , in- 
dicanti un' oscura afTezioDC del fegato ; soffrÌTa iooltre no dolore 
ponlorio al Ulo costale ànistni , che gli ronde» difficile la respìra- 
sioae, accompagnata da leggiera tosse , e da prornù sndofi nottnrni. 
Colt' tuo dell' acqua conlìnnalo per 3 mesi alla dose dì due libbra 
agni mattina, a digìnno, fìcnperi la primilira ana salate^ 

2," 

X. Il lig. rf. ri., di Torino, d' nnni SS, di (emperameato MDgni- 
gno-bilioso , era molestato da nna gTBTe affeiìoae erpetica , e da nn 
catarro di Tcscica , eccompagDato da gravi ÌMDrìe , per cai si doieva 



Il [MÙ delle Tolte ricorrere ai aìùtai t ti' dire «nìaiioDÌ ii nngae lo- 
cali ; gii «ovraggìanie una grave ìltcriua , con Tornilo , inlìera 
petCDU , profonda melancolia ec. ; fn atsoggellalo all' uso dell' «eqna 
alla dose di due libbre al giorno , nello spailo di iS giomì icomparte 
iatieramenle l' ìlleriiia , e dopo tre jneii cessarono gli altri mot in- 



XI. .HadàmigeIla R. H., di Torin», in eli M i3 anni, di tenps- 
rameoio saugnìguo, in segoìto a ptemn d'animo irritante f fenM af- 
folla da graie iltcrizia eoo tulta la caterra de' sintomi coinuiì aqBMn 

jcalaltia ; ne guarì ficrfcttanicntc coli' oso dell'acqua conlinnalo 
i5 giaroi , alla duse <1Ì tre libbre =ì giorno. 

4" 

XII. n. N-, cDoco , di Torino, in età di 33 anni, di tempcfa- 
menlo »DgDÌgno , era da don anni affetto da gaitr»-«Dlerì(ide cmt 
IdUì i lintoml propri' di S"^" malaltù; è perfellanente gnarita colf 
uso di qnest'aeqDa, alla dose dì 3 libbre al poma,' nella ipiiìodi 



Del DoiL Pera. 



Xlh. Madama N. ti., di Torino, in età di 35 anni, era da parecchi 
anni afletta. da naleitiuima tmie irrìlatÌTa predotta da na erpete re- 
.trocesto} MtInneDa all'un dell'acqua, .alla daw di 3 libbre al 
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4a htiga DUSO wena.pefdaiob 
' a." 

. XIV. 9I«^na N. H., di Tetino. io «ti ili 55 anni, di tenpen- 
mealo sangnigoD, on già da rari aimi mokslata do un crpére crostoso 
alle esIremìU superiori ed iiifcrìoii, ih Icn.e irrilnlÌT.i , e da grave 
cardialgia, leriiitnil mente dipendenti dalla stesHi discrasia erpetica} 
(cornai l'erpata, e «atantno gii nllri secondari inMilu>dl, «otto 
l)-aio a int^tt^y coDlìniuU) par «n vese, aU* toe <U 3 liUm 
pn ngiL giiwa0< 



Del DoU. Teppati. 

XV. ft lig. Tbicbaal , STÌnero , fabbricaole e ncgonanÌB da uà-- 

airi , dimoranlc a Torini), A' unni 33, di [cmperaineiito bilioso san- 
guigna, era tl:i duo anni ^ilfL'llo ila lenta llogosi di tatto l'apparala 
orinario, acuompagnatn da iegtjiera esacerbazione febbrile rcipeitipa ^ 
da grati dolori dei reni, e da iscuria penosa, con generale einaclH- 
zione ; ]otto(nes:>o alt' uso di ijaest' acqua , alla dose di 4 libbre al 
giorno , guari perfettamente, ed or gode la più gagtiaida salute^ 



Del Dott. Bellono. 



XVI. It Mg. N. K. , dltnoraDle 1 Tarino, d'anni as , era iBole- 
*Uto già da molli anni da un erpeis croiimO} abe ìnTadeTa ^sd 



lutto il corpo, accompagnalo da iDioppartnbila prurito, per cu! aira 
ìnTlillt tenlato i bagni di insre , ed allri rimedi io lai casa indicati^ 
ne ffuiiì perfaltamenle coli' u)0 dell' acqua , alla dose di 4 libbre al 
giorno , nello ipuio di dae meli. 



Del Doti. Fe'iogUo. 
XVn. Madamigella f(. N., .li Torino, J' anni z(. , di tempera- 
menlo linfalìco, in seguito a gratissima tosse cotuulsira, che si tinse 
con energico IratlameDlo aullllogislico, toddc successìfameDie molestata 
Jb loue irtìlalìra con ispnto abbonda Dtluiina , tÌmoso , bianco , di 
consiilenta del grauo; infra lloosamentB furono adoperati i rnberacienti 
esterni, gì' incìsivi ec. , ami, per essi , peggiorò la malattia ; mlto< 
mfsia all'uso di quest'acqua, alla dose di due libbre al giorno, 
cosanino i» Licremenle la tosse c lo sputo, e 1' ammalata aeqoiirtà on 

Dei Doti. Chiesa. 
XVllI. Il sig. V. N., di Torino , in eU di 40 anni , di tempera- 
mento linfatico, era pA da lungo tempo affetto da no esanlema er- 
petlginoM nnifenale , da cordialgia , e da toste !rrit«iÌTa ; mai qaail 
intìeramcBle l'esanten», e celiarono gli altri incomodi totip i' oso 
dell'acqua, continulo per un mese, alla dose di 3 libbre al giorno. 

Del Doti. Pertusio. 

. XlX, Hadantigella N. N., d'anni ia, di temperamento* languigoo- 
billoio i.andara da atuii «oggella , parlicolarmenta nell' iuTemo , 
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ad un «rpetej che le inndeTS la membrana pituìUtìa,' il labbra Ai< 
tiCriore , e le patii poilerìorì delle orecchie , cbe ràtio fa Miupre 
ad ogni melodL'o IrattamCDlir itaptegalo} ne guarì petfeUamenle colP 
DM dell'acqua, alla dote d'* ODé libbra « mena al- gìomo , Btlltt 

3." 

XX. Il &;g. N. N. , Ai Torlnci, d' nnni 5» , di temperameli Io 5.10- 
gaìgDo , era da molli anni aflettn da Un esantema erpetico UDÌTersale, 
die talrolla ri poHtfa ali* oretra, e gli cagionava nnt Ìaw|^oriabiIfe 
dlnrta , e per contenio I» iQmebilaBe del leslleoli ; ben goai) eM' 
DM dell' aci|aa , alla dm di doc libbre al gìorao , nello apaìio mi- 

3.' . . 

XXI. Il ilg. N. N. , di Torino, d'anni 48, di lemperamenEa san- 
gaigao, irrìlabilc , soffrirà da molti anni un erpete scaglioso, cbc n 
raoslrara a rarie parti del corpo , ma particolarmente alle estremità 
anperiorl j per abuto dt liquori eecibnti , comparve nello iconó io- 
lenw ral tEm; guarì auaì bene colP uro dell'acqua , alla dose di a 
libbre al giorno , nello spaiìo d' un mese incirca. 



Dei Dottori Buridano , Medico della R. Casa , e delP 
Ospedale militare alla f^eneria Reale, e Muratore, 
Chirurgo maggiore del Reggimento Piemonte Reale 
Cavalleria. 

I." 

XXII. Bono , caporale nel delta Re^nmto , afletto da Un , eoa 
enorme quintili di «pulì purulenti, febbre etìcaf emacìaiìone sammtt 
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io seguilo a protratta equituiona, ed tbiua delle berande- iiMrìtoMS , 
e di Veoere , coli' uso dell' aciin^ ,.alta doie di 3 libbre al ponto , 
mollo dimÌDtiiroiio gt! spati e la febbre, « 1' am inalalo- rìacioisli 
delle forzo , e gode tatloia mediocre lalate, 

XXIII. Vqs>.iI1i>, snidalo oel detto Reggimenlo, era da lungo tempo 
aflelto da esostosi, e carie oilìnata alla gaoiba Ùniiira , con sospetto 
di dÌKrsua pMrica ; la malattia conoicen per cinu un calcia di co- 
Tallo , ed ona rogna antica non cnrala ; coli' bw dell' acqua , alla 
dose di 3 libbre al giorno , nello ipaiio di-^o ^orni 1' Moslni dinù- 
nal di mollo, compane nn erpete crosloto al mento, che gnarlcell* 
OM del mnriato di calce , e sì cicatrìtaò coulem^raneaiaeole l'ulcen 
alla gamba i V amnialalo or gode perfetta ulule. 

3.« ' 

XXIV. Gand, loldalo nel dello Beggìmeuto, aBetto da apinitide, 
e iciaiica posteriore destra , con mal estere nnitersate , io legnita • 
rogna mal curala, con pià una predÙpouEÌoiie eredìioria; coirnw 
dell' acqua, alla dose dì 3 libbre al giorno , eoraparre nello spaiìo di 
IfO giorni an' espulsioDe putiulosa tu lulla la superficie del carpo , a 
r ammalalo guarì perreliauicnte. È da notarsi peri, che mentre si 
flcera oso dell' 3c<|u.-i s',ipplÌL'ù alciioe Tolte la pietra (»atlica lungo 
la spina , all' origine de' ncriì iicbiatìcì , ed al giuoccliio afletto. 

XXV. Vigada, soldato nel dello Reggimento, era affetto da broo- 
•bitide cronica , per abuso di spiritose bennde ; gtut) peileitaiiicnie 
Bello spazio dì un mese , bcTendo tre libbre d' acqua ogni giorno. 
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XXVI. Saggi, Mlitnto ne) dello Beggimenlo , era ifiVlIa da ralarro 

croni™ di jH^tLo, piodolto <I,i rn^iia r.'ln.ccs.o ; a.„.g^ell,i lo all' uso 
dp!l" ,-ir.|iia . oi:.i <!n>,- rli due lil.l>ic prr ^gni giorno , c.)m].flrve a 
capo di Tenti giorni an csaatema imstoloso e piuri^iaosn uà tulta la 
perìferù del corpo , e nello spaiio di un mete guarì intiersmenle. 



. Del Dott. Gallone. 

XXVn. Kadama "H. V.\ dì Torino , In dà di 4» naoì circa , era 

aRclla da iueriiìa cranica da luago tempo , soslenula dn alTeiione 
calcolosa liiliarc, con vÌ.Ì J,.!on all.-i regione dui fcgslo ; Jopo a.er 

Mltomessa all' uso dell' acqua , alla dote di Irr 1ii)bre al giorno, 
a capo d' un mete icomparte del. tulio l' iucvina , ccstarono [ dolori , 
« à liacqa Illa roso l' appetito e le forze, clie da lunja maDD erano 
'perdiite. 



Del Medico Coìiià. 



XXVIII. Il sig. ZumttL'tn , detto De-la-Pierre , negoiiaiile a Tarino, 
in età di anni , di tempera mento bilioso, era da dieci anni aT- 
fetto da una pertinace oslruiioné di fegato , per coi i* «ano ioTan 
lenlatì lutti Ì rìmed! Indicali In tal caso ; a qtlett' aSeitons toirag- 
giuiiM una grate itieriiia, con naniee continue, auolula ioappelenia, 
e profonda raelancolia ; soltomeiM all' oh) dell'acqua, ella dose di 5 
Jìbbre al giorno, ttanl iolieraiBenle ritleiizia, e oe cetaarooo i ino- 



bili ùnicmi ili metiD dì tenti guitaT, e 'dopo due mtn >i dtsoppilò 
perfeltamcDle il f^lo, ceM*iide il ikilora ed il moleslo pe» ehe ti 
■aitila per la meiioma falica o per il ncnono disordioe, aranma- 
lalo ac(|DÌ9tò il ben euere unìienale, cbe da dieci iddI aiera perduto. 
3," 

XXIX. Hadima Ferrerò , Ji To.i.io , in rtà di , di eccl- 
laUiiisino lamperament» , er.i dn moUi auai afT^lta il.-i una gaMr«^ 
ént«ritìd*t con tntti i moteiti nÌBlani che *oao pn>|>ri di qkMU mé- 
lattia, e da loue iirilatira, che li Dianlfeilava in inverno, pM^oUa 
da Fclnicraiiune d' un erpete prorigimMu; guari per&Ilanwnte coITum 
rlcll'ar:(fua,n(la dose ili 3 iibbre al giorno, nello Bjilziv {DÌnore d'miMW. 

3.- ■ ■ ■ 

XXX. Mailama Pt-m^Ìiio , di Torino , d' anni 5', , di temperameli lo 
linfatico, era de molti anni afflitta da an' cs)iulsiuDe puitoluia e pm> 
rìglnoM , che la mule^laia giorno c notf^, la ()unlc fu reilii a' liagni 
ed a lutti gli altri rimedi in t«l caio ìmticatì ; Itf sua guari^oBE fn 
perfetta d«po 1' oso dell' acqna , aHe dm df 3 libbre al giorno , 
caDtinnalo per aa po' più d' un mtse. 

4- 

XXXI. Il lig. Masera, aistilbloic, d'anni 6o , dimorante alia Ma- 
donna' del Pilone , di temprramento bi li oio- sanguigno, era già da lungo 
Impo aSello da grare oatraiione di fegato, con iutiera tnappelenta , 
B ragguardévole gonfieua delle rtlremiti ìiiferiori ; auoggellato all' 
uso dell'acqua, alla dose dì due libbre per giorno, nello spailo di 
un mcie gli si disoppili'i quasi intitrameulu il fi gnio , (comparre la 
gonficziiB delle gambe, acquistò il perduto sppclilu, e gode da an anno 
FÌrcB aliai buona salale. 
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LETTERE 



Signor Dott. Cantà, 

Wi sono falla premura dì so It omelie re , lo^lo cbe la ho riceiiila , 
■d uoa ricerca analitica 1' acqua solfurco-salina recentemente cliia- 
inala alla alleniiooe del pubblico , e che li trora nelli^ TiEinaniB di 
pacala C«piul«, a CMelnoiw d' Atti. 

Dirò primi di ogni cosa , che . troro omIio oppbrtdno il tìtolo 
ii wirurep-ulina , eoa cai V. S. 1' bn dMÌgoala. Euo ben gli compete 
nel modo di dire esalto , e nel lempo stesso Ìl più popolare} noi 
qaale la parola sale , salino , sempre richiama allo spirilo speciSca- 
Bicntc il sale comune; poiché fra i (ari eh' essi contiene , qaellocbe 
sopra ogni altro prevale in proporxione , e di cui è mollo ricca, ò 
appunto il nariato , o idrocloralo di soda, cioè il sale comune. 

Etm è pM beo impreguala di gaz idrogeno lolibnlo ■, sebbene par- 
temi meno fetente, e dbplaeoTde airodonlo, e al gn*lo, cbe molle 
•lire, le quali non ne conlengouo di pia. La. qoal cìrcoslatiu io 
penso che si possa altribiiire all' abbondanu dì «ale comune, che nd 
sapore prevale , e uc tempera per aiTenlura 1' odore. Lo qnaalìti 
eh' cua contiene di fluido aeriforme ha corriijioslo nelle mie espe- 
rienie a ijDella che V. S. mi annuniiò di arcrvi Iroralo. 

Qnalaoque amico della amonìli e della prosperità dello Stato non 
paò cbe lapergll buon grado , ed a^ilaadire al suo lelo per ben farU 
conoMcre al pubblico , ed ai lool ifoni per renderla pmfilleTole • 
tutti. I Hedici lapranno certamente apprciHre la grande efficacia, cb* 
quest'acqua dera possedere oelte varie malattie, coutco cni Telgone 
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Unto le Mlfone, « In ^ncilh ilKa, coolMcol tilgam k sc^na 
mollo ricche di i«l eòmime. E tapranna del pari apprenan i Yaktaggi 
clie possono ribaltare dalla liuDione o eoncono nell'acqaa sle*sa deli* 
UDO con r allro. 

Io in particolare poi , btuIo rìgnardo alla Ticinanu in ciù li trora 
^acgb Kirgente alla Capitale, ed alle ciimtide ttnide clie *1 Mada- 
coDS, e ad altre cincoitanie locali, se la gnaulila di attjm di'an 
aondiÌDÌitra é assai raggnarderole , npilto non lanbi» dalla prohaU- 
liti, che lì poni di qaest' acqua fare ^ di ma nffle appHemtooe 
alle arti, e coti dar laogA a an qualche nnoro ramo d' Indiutrili. 

Gradisca i miei ria grazia me oli per la cortese coniBDÌCBIlOlia , che 
ini ha falLo e delle sue sperieoie , e dell' acqua, e ctcda ai nbtl' 
mcDti di stima, eoo cai mi pregio di esseré 
Di Sua Signoria 

Toiino t." ottobre iSas. ' 

OiUigatiuim^ Serviion . 
G. A. Gnomn 



H Medico Giuseppe 'Giacinto Bizzettì' 
ed sig. Cantà Dott. in Medicina. 

Torino 39 ottobre lin. 

Pregiai.""»" signor Dottore , 

ferendo alle me islaiuie, io feci'qaalcfae sperìanu analitica nU' 
acqua minerale di Caileloon d'Asti da V. S. infialami alcuni Roridi 
tono ; quei pochi saggi ,- che in brevissimo spaiiv di tempo io ' potei 
fare per lìconoicema la composliione , coincidono od riinlUti d'ana- 
lìii MBlala dal sig. Prof. Gfohert, a da lai ia parlisolare ; ma io KM 
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potni.«WTvttB,-M « Miti I eomputi nlisi in qtmt'cequ ràlaitl^ 
realnenlB rpredonùni ib pMpoBioM V idnclonto dì »it ; ÌI bit» 
però il è che codnto sale, ri oùu in quntìli »iffiaietite fet poterà, 
dedurre , cbe I' aiìnne medio* dell' acqua In qatsUone iere ia gran 
pnrie derivare dalla preseoM d^ lale conniie partlcblarmeiite modi- 
Gcalo-dflgli altri tali in «sa esisleotì. In generale la presenza simnN 
tanca dei sali inilriatici coli' idrogeno solforalo in^btato lìqoido, coma. 
V. S. ben sa, rende tm'' acqua- pregìcToIs net traltaoiento dì 
salte mibuìe prodoU* da letìcmi nel liiien» linfatico, « «peualnenl* 
da ingocgamenlo ^iandolaie ; in qoest' nltìno caso io darei dcnn- 
noilo la prelennia alla sorgente dì Ca(teIno*a da V. S. per la prìnui 
volti anninta, che a qnahlnqae altra indigena da noi finora contb 
sciala , perchè e cìrcoilanie egoalì codesta acqua si è specificamenle 
modicata ne' snoi compoaenlì, ed il suo sapore è mollo tacno ingrata 
cbc in altre sorgenti di Datura annloga. 

Sé foss« permesso premmere pria del fatto, io crederei chel'acqnii 
dì CattelsOTO, oltre In lirA già conoacinte dai Clìnìd in acqne dì 
timll genere, dorrebbe partieolamente conTenira nei casi di ble- 
norrea ribelle 1 a ipeotalmente in quello stato di cachessia a cnì tro> 
Tanti ridotti certi indiiidaì, che per malaltie lenerees o falianieale 
ripolate tali, Tennero inconsideratamente sottoposti eli' oso imuodenlo 
od ineongrun dei mercuriali, specie particolare dì cachessia, che por 
troppo impcrreria a' gìarni nostri , la (jtiale de*esi considerare qnal 
fratto amaro del cieco empirismo , che ordioariamentc schiaTO Imlale 
del sordido intereM morlfica ai malanni ed alla morte «ittìme 
che la ino iitcssa , enì sì vorrebbe debellare. 

Gradisca , preglatìsnmo Dottore , le mìe cordiali eongralnlauonl 
pel {laMì aos^i , con cui "V, S, va tacendo progresti ncdio •Indio di 
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aju parie ii storia naturale cotanto neoessaria pel pubblico bene ; 
ma taglia il Cielo preserrarla da tiuei dliailri , che oon di rado p n>- 
Tano coloro , che benemeriti delle sciente e de' loro concitladìoì , 
ìaeiperti per altro nella cosi detta saienza del gran morufo, dopo pa- 
teccbi toitrì di ttndio, di itenti e di sudore cadono tìUìdib iilnoccoti 
delL'^Bonuua pKnDtwiH, e del raggiro. 

G. G. Rnmrt Medica Colleg.* 
Prof, emarlto. 



Stimai.*»' sig. Doti. Cantà, 

ftìcevei la pre^lìsrima nu dal S tcadnlo otlotire con V acqua 
aolfnieo* salina di Cailelnoto d'Aiti, cbe ba faroiìlo di Inraetlerml , 
e ne ìiìtrspres! tosto con «ero interesse l'analisi, onde appagare il 
di lei desiderÌD, per me onoreioliuimo. Tro*ai dett' actjna bcDissinio 
coDserrala, limpida, sema il menomo deposilo, dì un'odore epatico 
multo inleiuo, e d' dd forte sapore solforoso , misto ni laltuattro. 
Dall' analiù espl«ralÌTa riconobbi in essa la presenza del gni epatica 
('acida idrosolforieo }, del sai comune ( idroclorato di soda ), della 
calce, e dt qnalebe traeda d'aeìdo Mlforico; ed ebbi qniodi 1* sod- 
ditruione di trorunù perleUanMiilc d' accordo con ì lìrallali odennti 
da T. S. }I1.>» 

Fosso ■MÌcaru'la, dia fm le Taile acque epaticbe, cb' ebbi ocea^oM 
d' ewminare, qnella ch'Ella ni ha inoltrata i delle pIA salare di 
(aa epatico ; olire al «patenere una snfficieote quanliti di sai comnae ; 
perciò deva la medesima jftMMdsrB ia m grado emiacalo tulle le'pro- 
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prieUi mediche , ctio »t ntiribuiicono alle altre acqne Mlioe ti epali» 
che, e igaindi riascir ileie jiroEcua in qac' mali, ne' qaall tono etitt 

Io mi cougvalulo con Lei A' sjkt inlrapreto per il primo J'analin 
di aa' Mi|ua mliierals di tanla efficacia , e dalla quale lì poauo lì- 
prometlere le pìii' importanli gnarigioiri. Gintìnui Elli^ & naiew in 
lai modo benemerìla all' umanità , ed allo Stato. 

Colgo qaesl* opporloniii per onequiarle i mIoIÌ di mìo fratdio , s 
per pregatla di rauegnare la mia seriìtù a' tnoì degniuini coUeghl 
signori Dottori BctIÌdì e GbIbuÌ. 

Ella gradiiea , oniàliuìino ilg. Prareuore j i miei «eolimetiti di Teni 
■lina e lincerà uiieula , con i quali mi nuegù» ■ 
GenoTa li aS ootemlm iSai. 

■ Suo difot.fo al/'E'~-""' Sernlorv 

GirSEPFE MoiON. 



Chiarissi/no sig. Dottore, 

Da qualche tempo ìu desi il fra va d'esaminare l'acqna ioir<ireo-salina , 
the la S. V. ebbe la coinpìaceiua d'infiarmi : oon feci ehe un Kil<y 
■aggio , « questo sopra due eclogramme i il lig. Dottore doTeadooe 
paUilicare 'un' esatta aualìii , tralascio d' indicare le qoantìtà da me 
ctunute. 

L* acqua da me esaminala da pià m«Ì era conservara in bottiglie 
eUuM, ed era tuttora licapidiiiima, di Torte odore epatico, di gnito 
talM se. , «émta vemn dejtoiito, ma preseotaT* alcuni fiochi , che il 
■ìcooabbaro per fostaaia Tegeto-anìnale. 



Digilized Dy Google 



3l 

aeldo cirboDÌco, V Mroiolforico <i nhio in auai grande ((uanlità, 
« >i é pure M gai aia lo. 

Due eclagniDiDB , diligentemcDle CTaporate in «eira agallalo , la- 
-adaroDD un midM hUm, il ^ode poirelUuMiile emulo p$MTa 8^ 

fnS IIÌg **mTM- 

Quetlo retìdnD aalìnu dod sì è disciulio coupìulanienle nell' acqua, 
ma luaiò UQ niiduo compoito di silice con ferro , dì carbonato dt 
m^CMa, di carboooto di calce, alqoanto di lolfo, e traccia di »q- 
stoma Tegclo-enimale. 

La pari* aolubife, enamerandonè le Milaoie aecanda T aldine delle 
.qoalilitÀ , cmtaTa in Banìitn parte d' idrocliwala di avda, di, jdb^ 
gaesia, « di calce, e rolfato di loda. ^ 

Io non conitderereì la magnesia e la calce rìmasle nel resìduo in- 
solubile soltanto come carbonati che fossero in diiioliiiione nell'acqna, 
alante 1' eccede aia dell'acido carbonico, ma io opinerei, che quelle 
liaai debbano equirolere io graji parte agli idrotolfali contenuti Deli' 
acqua, ed ì quali li scotapangoDO datante la libera etaporaiìoae nelj' 
aria I U retlduo iuolnUle conttara 

di lilicB IX nùIL 

magnerà carbonaia . 14 
calce carbonaia . . 9 
solfo 5 

40 milt, 

farai ebe questa quantità dì magnesia e dì calce non lia itadiSe- 
nnle tanto dal cinto dioico , quanto dal canto msdico net eonndfr- 
raria eome ni^reieotanle templìcemanie nn bì-carbooaio , oppure 
lume B^orMlente allreil ad nna ponigne d! tdimolfaU, Ta^ne del 
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filale Hpra rccooomh atànals ddib^ewe» di beo altra cottugoenn. 

BetalÌTamenle alle Tirtft medìcIiD di queit' aoqaa , le Rlaidani ao- 
tcDlicbe i che la S. V. mi ha comuDÌcate , le mettono fuori ogai dab- 
bio, e prereder «se ti possono sino a nn eerto segno, contiderando 
cbc rluniKe in se le prinuipali soitanie, che si credono più atliia 
nelle molittìc della cele, negli iDrarcìmantì glanduloù ec, 

Alteodo ansiosamente i risollali delle dae lìcarche, e Imuneraì 
moltiiwina che prendesse in considerapone l'accennalo pnnlo dì disqi^ 
ùlone , polcbè panai che non mfficieiitemBnle da itaio aireitito In 
Te pie analisi d'acque aolfaree. 

- ÌLggradEiea.imitìiDeiitì della mia alla Uima, poiché nbo ddIsS. V. 
Torino il i," mag{io tSaJ. 

Umiljna a Dev^ Savilon 
VmoRto JIkhiuiti 



JUi signori Dottori in Sfedicina BertirU e Cantù , 

e Dottore in C/ùrurgìa Cafassi (Torino). 

IlL"^ signari Pad."' Col."! 

TI Hagiilralo del Prolomedicalo intesa la leUura della memoTu al 
medeamo in<4trata dalli «ignori Dottori in Uedicina Berlini eCaalù, 
e dai'tìg, DollarelnChìinr^CBbuii rigaatdanla la lorgenle d' aeqna 
■oTurM-talina di Caiteluoto d'Alti, non potè a mano che di fare i 
doTuti encamii ai predeltì rignorì, i quali con ogni loro Mlleàtodiu, 
* bau animalo uloj ne pranouen magg^anMBle, a ne etletem 
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r nw 4b molle rniclli ualiitìe , e ciò previa na' aulìiì ftiUne, ri» 
pctnla dal cbÌsrÌMÌtuo Mg. Profeuore GioberL 

La Ma loDga diUuia dìCaiteliwTo daik Capitale, ed il lantag^ 
in noa pcMJiì can ^U'nio di dalUaeqna ouemu, hdo tenu dnUn 
ciicMtanM, le quali debbono aùmare TÌep|nù b coDwrfaiM eculo- 
dime coi Decessati ed adatlali ripari la sorgenle , aiEncbé non pos- 
ta no né dall' in giaria de' tempi, né da altre cagioni eueie alterali ì 
suoi priacipil, nè «cernati i laoi salutari eBelti. 

Taoto mi fo piatere di partecipare alle SS, LL. IU.nef aMotre 
colgo l' ecearioDe di piotvlarmi con dbliDto oim^hÌo 

Di W. SS. 111."* 

forino gli i> di noienbie i8u. 

J}ef.ma ObòLmo Strnlon 
BsLuain primo Ctiuìgliere 
f . f. del Capo uieate. 
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